
Valle Lomellina, 11 Giugno 2010

COMUNICATO STAMPA.

28 Maggio 2007.
Margherita Agnelli, secondogenita dell’Avvocato, cita in giudizio presso il tribunale di Torino Gianluigi 
Gambetti, Franzo Grande Stevens e Siegfried Maron responsabili, a suo dire, di aver occultato parte del 
patrimonio paterno.
Il clamore che ne consegue per le vicende pubbliche e private scoperchiate nel vaso di Pandora, è enorme.
Queste e altre torbide manovre rimaste sconosciute al grande pubblico e nascoste agli organi di informazione, 
sono le tessere che disegnano la storia racchiusa nelle 475 pagine del saggio-inchiesta “I lupi & gli Agnelli” 
che l’autore Gigi Moncalvo presenterà a Valle Lomellina, Venerdi’ 11 Giugno 2010 alle ore 21,15 nella sala 
polifunzionale “Alessandro Savini” in Corte Granda, nel corso di un dibattito organizzato dalla biblioteca 
“Giuseppe Marucchi” con la partecipazione dell’Amministrazione Comunale.
Gigi Moncalvo, scrittore e giornalista di razza, autore di 12 libri tra cui la biografia di Antonio Di Pietro  e 
quella di Silvio Berlusconi, ci guiderà attraverso i quattro momenti (La famiglia, Fatti e protagonisti, La 
battaglia legale , Lupi & Agnelli) che compongono la sua corposa opera.
In uno squarcio di luce nelle ombre e nei misteri che avvolgono la più potente famiglia italiana, capiremo le 
ragioni della mancata designazione di Giovannino Agnelli (il figlio di Umberto) alla guida della FIAT e di 
converso l’ascesa del giovane John Elkann; apprenderemo i particolari inediti della guerra di successione 
ingaggiata da Margherita Agnelli contro tutti, anche verso gli affetti più cari; e conosceremo i retroscena che 
hanno preceduto e seguito la morte di Giovanni Agnelli, avvenuta il 24 Gennaio 2003.
Un’ampia parte del libro è dedicata alla tragica morte di Edoardo Agnelli, primogenito dell’Avvocato, 
rinvenuto cadavere ai piedi del viadotto di Fossano il 15 Novembre 2000. Suicidio o suicidato?
Gigi Moncalvo ne “I lupi & gli Agnelli”, non tralascia di raccontarci particolari molto interessanti che 
riguardano la sua amata Juventus: il ruolo svolto dalla “triade” Moggi, Giraudo e Bettega nel riassetto 
societario, le ripercussioni sulla squadra e la mancata designazione ai vertici del consiglio di amministrazione di 
Andrea (figlio di Umberto), l’ultimo a portare il cognome Agnelli. Forse il giovane era troppo igombrante?
Sul fondo del vaso di Pandora, secondo la leggenda rimase solo la speranza, l’ultima a morire.
E in quello scoperchiato da Margherita Agnelli cosa è rimasto?
Lo chiederemo a Gigi Moncalvo, Venerdì 11 Giugno.  
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È gradita la prenotazione

Chiusura: martedì sera e mercoledì tutto il giorno

Ristorante

al Castello di Cozzo

Gigi Moncalvo nasce a Gavi (AL) il 13 agosto 1950. Giornalista e scrittore, dopo otto anni trascorsi al “Corriere della Sera” e tre al “Gior-
no” come inviato speciale, ha cominciato la sua carriera televisiva conducendo TG per Mediaset. Ha realizzato documentari e reportage in 
tutto il mondo, ha vinto premi giornalistici in Italia e all’estero. Dal 1993 lavora per molte tv private, dal 2002 al 2004 è stato direttore del 
quotidiano “La Padania”, ed è stato capo struttura informazione di Rai2. Ha scritto 12 libri, fra cui la biografia di Antonio Di Pietro e quella 
di Silvio Berlusconi. Attualmente collabora con il quotidiano “Libero”, si occupa di consulenze editoriali e produce format tv.


